
IO PERDONO:
chi mi offeso e deriso,
chi mi ha ingannato,
chi ha sacrificato la mia vita,
chi di me non si cura e mi passa vicino.
Perdono per vivere
la mia ora di pace
e per avere pace
nel mondo della vita.  (poetessa napoletana) 
Amore verso il prossimo non è solo in ordine a beni materiali ma anche a beni spirituali ed è anche un modo di vivere tra gli altri.
San Paolo ai Corinzi prima lettera, inno alla
C A R I T À
“La carità è paziente, è benigna; non è invidiosa, non si vanta, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità.
Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta”.
Nulla ha valore se non ho la carità, neanche gli atti eroici fatti una volta tanto, perché la vera carità è un atteggiamento costante di bontà.
Questa virtù è perenne, non verrà meno neanche nell'altro mondo, anzi sarà l'essenza della felicità di cui godremo per tutta l'eternità.
Chi su questa terra non ha fatto nulla per acquistare la capacità di amare sarà infelice per tutta l'eternità e non per colpa di Dio!
PREGHIAMO: Gesù fammi diventare buono
perché egoista già ci sono!
AMEN. 

LA VIRTÙ DELLA CARITÀ
 La virtù è la disposizione abituale a seguire il bene e fuggire il male. Si acquista convincendosi a fare ciò che è giusto anche quando è difficile.
Carità è l’amore potente e sincero; è benevolenza. È la virtù che ci porta a fare e a desiderare il bene altrui, e a vivere in buoni rapporti.
Dice S. Ignazio di Loyola: - L’ amore si deve porre più nelle opere che nelle parole.
Scrive il fondatore degli Scout: - Essere buoni è già gran cosa; ma fare del bene vale molto di più.

“Chi mi ama, osserva i miei comandamenti”.
“Ama il prossimo tuo come te stesso”. Lo dice Gesù.
Amare Dio vuol dire averne la giusta stima, riconoscere che è AMORE: “ha tanto amato il mondo da dare il figlio suo, perché chiunque crede in Lui abbia la vita eterna.” (Gv. 3, 16 )
Gesù ha condiviso questo amore per noi fino a dare la sua vita per noi.

Il cristiano riconosce che Dio è Verità Assoluta e fa tutto con saggezza ed amore, anche quando ci mette a dura prova, perché la prova è necessaria.
Amare Dio vuol dire accettarlo come guida della propria vita, condividerne gli ideali e sentimenti.
“Non sono io che vivo, è Cristo che vive in me” lo ha detto San Paolo e lo dovrebbe poter dire ogni cristiano.

La lode e l’ammirazione nasce spontanea quando consideriamo la sua Onnipotenza messa a nostra disposizione dandoci la vita, elevandoci alla dignità di figli suoi e comunicandoci la sua saggezza, perché non fossimo schiavi dei nostri istinti.
Noi cristiani gli siamo grati per la Redenzione realizzata attraverso l'Incarnazione, morte e Risurrezione di Gesù e completata con la venuta dello Spirito Santo che illumina con i suoi consigli e ci da forza con i suoi doni.

Se decidiamo di amare Dio è giusto osservare i primi tre Comandamenti: è Dio la nostra guida; non ci dobbiamo ribellare alle prove che ci manda, anche quando utilizza la cattiveria umana; inoltre è ragionevole rinunciare ad altri impegni per avere il tempo per la Preghiera festiva, cioè la Santa Messa, e anche la preghiera personale.
Questo è il modo per intensificare la familiarità con Dio, ravvivare la speranza nella nostra risurrezione per la felicità eterna.

Illuminati dalla saggezza di Dio ci sarà possibile non cadere nelle tentazioni, eliminare ogni sentimento cattivo dal nostro cuore, per vivere della vita divina che è gioia perché bontà.
Chi è capace di amare è beato.

Amare Dio, seguire le sue vie, osservare i suoi insegnamenti, fare la sua volontà, indicano la stessa cosa. L’ amore è fedeltà agli impegni presi con i Sacramenti. Nulla di affettivo o di sentimentale. Se c'è l’aspetto affettivo non è male, ma non è necessario. Dio non ci ha promesso la consolazione permanente, perché vuole che impariamo ad agire per convinzione, per cui quando siamo consolati ringraziamo Dio, e quando siamo nella desolazione lo ringraziamo lo stesso e continuiamo a vivere da figli di Dio. Chi mi vuol seguire, rinneghi se stesso, prenda ogni giorno la sua croce e mi segua. (Luca 9,23)
CARITA’ come amore per il prossimo.
Nel vangelo l'amore è indicato come un fare, cioè si manifesta attraverso le opere. Identificarlo come un semplice sentimento vuol dire sminuirne la forza; l’amore deve spingere all’azione.
“Quello che avete fatto al più bisognoso dei miei fratelli lo avete fatto a me” dice Gesù.

È una prospettiva molto impegnativa, ma ci mette con le spalle al muro, non ci lascia alcuna scappatoia.
È una scelta di vita: benevolenza verso tutti, nella misura decisa da noi (è bene parlarne con un sacerdote).  Il cristiano è il buon samaritano.
La carità è un frutto dello Spirito. L'amore che è in Dio e che qualifica il suo agire, è stato effuso nei cuori dei credenti mediante il dono dello Spirito (Rom 5,5).
Solo lo Spirito Santo ci può suggerire sentimenti di bontà e buone azioni da compiere, perché la natura umana ci spinge all’egoismo.
La Carità, liberando dall’attenzione esclusiva a se stessi, ci rende elementi costruttivi della comunità cristiana. San Paolo afferma che si è fatto servo di tutti per amore di Cristo.


ERO BISOGNOSO
AVEVO FAME

E VOI AVETE FONDATO UN' ASSOCIAZIONE

E AVETE DISCUSSO DELLA MIA FAME.
Grazie!
 ERO SENZA CASA

E VOI AVETE CONSTATATO CHE DIO HA CREATO I 

BENI TERRENI CON ABBONDANZA.
Grazie!
ERO AMMALATO
E VOI VI SIETE MESSI IN GINOCCHIO
E AVETE PREGATO PER LA MIA SALUTE
Grazie!
ERO IN PRIGIONE
 E VOI SIETE ENTRATI IN CHIESA
E AVETE PREGATO PER LA MIA CONVERSIONE.
SEMBRAVATE TANTO RELIGIOSI E PIENI DI AMOR DI DIO.
MA IO ANCORA FAME, NESSUNO MI HA CURATO, E SONO
ANCORA SENZA UN TETTO!
 (da una poesia del Malawi)
perciò l'Apostolo Giovanni (1 Gv 3, 17-18) dice: “Se uno vedendo il fratello in necessità, gli chiude il cuore, come dimora in lui l' amore di Dio?”
Perciò non amiamo a parole, ma con i fatti
e dice ancora (4 v. 20): “Se uno dicesse, io amo Dio, e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non vuole il bene del fratello che vede, non può amare Dio che non vede”
La virtù della Carità ci invita al PERDONO.

